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 A cura del dott  Hay�am Sarĥān,  insegnante presso la Moschea profetica di Medinah e supervisore di
«Maʻhad As-Sunnah - The Sunnah Institute» « mahadsunnah.com »

La modalità della lustrazione pulverale (at-tayammum)

La modalità della lavanda obbligatoria (al-�usl)

 Non è prescritto allargare le dita quando si
 colpisce la terra e neppure strofinare gli spazi
interdigitali.
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 Premette nel cuore l’intenzione di compiere la lustrazione
 pulverale (at-tayammum), poi dice: «BismiLlah» (In nome
 di Iddio), poi batte le mani a terra con un unico colpo
passando poi i palmi sul volto e sui dorsi delle mani.
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 La lustrazione pulverale
 (at-tayammum) è l’alternativa alla
 purificazione ad acqua qualora non
 fosse possibile l’utilizzo dell’acqua
 sugli arti interessati dalla
 purificazione o solo alcuni di essi,
 per mancanza di acqua o per timore
 di subire danno qualora venisse
 utilizzata. In queste circostanze la
terra la sostituisce.
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La modalità dell’abluzione (al-wudū’)

 1- Ciò che fuoriesce dall’orifizio anale o dal meato
urinario, come urina, feci o aria.
 2- La perdita di coscienza, tramite il sonno o lo
 svenimento.
3- Il consumo di carne di cammello.

- Gli atti che invalidano l’abluzione (al-wudū’) :
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 ‹Àš-hadu àllā ìlaha ìll-Allah, waĥdahu lā šarīka lah, wa-àš-hadu ànna Muĥammadān ʻabduhu
 wa-rasūluh›, ossia: «Testimonio che non v’è alcun dio autentico all’infuori di Iddio, Lui Unico,
 Che non ha socio alcuno; e testimonio che Muĥammad è Suo servo e Suo Messaggero», e
 presso At-Tirmi�ƴ: ‹Allahumma-jʻalnī min-at-tawwabīna wa-jʻalni min-al-mutaţahhirīn›,
 ossia: «O Iddio, annoverami tra coloro che si pentono assiduamente e annoverami tra coloro
che si purificano assiduamente».

9

 - Dopo aver completato l'abluzione, dice :

- Qual è il giudizio a proposito dell’atto di andare oltre ai limiti prescritti?

 Non è lecito nell’abluzione superare i limiti prescritti, come
 compiere più di tre lavaggi, o lavare la parte superiore del
 braccio oltre gomito,  o la gamba oltre alla caviglia, o inumidire
 il collo passandoci le mani.

8

 In seguito si lava i piedi sino
 ai malleoli delle caviglie,
compresi.
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 In seguito
 inserisce gli indici
 nelle cavità delle
 orecchie
 passando i pollici
esternamente.
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 In seguito passa le mani
 bagnate su tutta la testa,
 passandole dalla fronte alla
 nuca in andata e riportandole
alla fronte in ritorno.
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 In seguito si lava le mani, dalla
 punta delle dita fino ai gomiti
 compresi, iniziando con la mano
destra, poi con la sinistra.
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 In seguito si lava il volto
 “dall’attaccatura ordinaria dei
  capelli agli estremi della mandibola
 e del mento, in lunghezza, e tra le
orecchie in larghezza”.
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 In seguito prende dell’acqua con la mano
 destra e si sciacqua la bocca; quindi
 “introduce l'acqua nella bocca e la fa
 circolare”, poi la espelle “cioè la fa fuoriuscire
 dalla bocca”, poi inala l'acqua attraverso le
 narici, “ossia aspira l’acqua col naso” e poi la
 espelle “cioè la fa fuoriuscire dal naso”
adoperando l’indice e il pollice sinistri.
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 Premette nel cuore
 l’intenzione di
 compiere l’abluzione,
 poi dice: «BismiLlah»
 (In nome di Iddio), poi
si lava le mani.
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 - Le obbligazioni della lavanda (al-�usl) :
 1- JL’impurità maggiore (Al-Janābah, lett. la segregazione) sopravviene a seguito
 dell’eiaculazione causata dall’amplesso (rapporti sessuali) o da altro, oppure a seguito del
 contatto avanzato degli organi genitali. 2- La fuoriuscita del sangue delle mestruazioni e del
puerperio (postpartum).  3- La morte, eccetto il martire.  4- L’entrata dell’infedele nell’Islam. 2

 Premette nel cuore l’intenzione di compiere la lavanda (al-�usl), poi
 dice: «BismiLlah» (In nome di Iddio) a voce bassa, in seguito faccia
 giungere l’acqua a tutto il corpo e sotto i capelli (leggeri o folti che
siano), sciacquandosi la bocca e il naso.
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